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Aperti i lavori del XXI congresso nazionale della FGCI 

Il saluto della città 
ai giovani comunisti 

Oggi le delegazioni straniere saranno ricevute in Comune e 
alla Regione - Previste 5 manifestazioni internazionaliste 

Il grande auditorium del 
Palazzo dei Congressi è gre
mito dalle centinaia di gio
vani delegati al XXI congres
so della FOCI, dalle rappre
sentanze delle organizzazioni 
giovanili dei paesi socialisti, 
dei paesi occidentali, del ter
zo mondo. Sono presenti, ol
tre a i . dirigenti della FÓCI, 
i compagni Minucci, Torto-
rella, Adriana Seroni, Gou-
thier Pasquini, Quercini. Ven
tura, il sindaco Oabbuggiani. 
il vicepresidente della Regio
ne Bartolini. il .segretario del
la F(JCI fiorentina Domenici 

Il saluto della città è stato 
portato dal sindaco che |ia 
sottolineato come Firenze, al 
pari delle altre città, sia pro
tagonista della battaglia per 
il progresso e il rinnovamen
to del paese. Anelli' in que
sta città — lia proseguito il 
sindaco — si sono verificati 
episodi di violenza ma si è 
avuta anche una risposta clu 

è venuta dalle masse popo
lari, dai giovani che, come 
è avvenuto all'indomani del
la strage di Via Fani, si sono 
stretti attorno alle istituzioni. 

Il volto di Firenze che vi 
ospita — ha proseguito Ven
tura — è (niello di una 
città che aderisce in modo 
netto alla battaglia per la 
democrazia contro il terrori
smo; una città la cui vita 
è contrassegnata da caratte
ri di pluralismo e di demo
crazia sia culturale che poli» 
tica. Una città, infine, che 
pur non avendo raggiunto le 
vette di crisi economica e so
ciale di altre zone del paese, 
non si sente certamente al 
riparo, ed avverte profonda
mente l'esigenza di rinnova
mento. L'università vive an
che qui una crisi profonda 
che richiede un im|>cgno sem
pre più grande delle istitu
zioni, delle forze politiche e 
di coloro che operano al suo 

j interno, per garantire l'agi 
i bilità democratica e per fare 
• del 78 l'anno della riforma. 
i Oggi delegazioni dei movi

menti giovanili predenti al 
' congresso saranno ricevute in 
| Palazzo Vecchio ed alla He 
j gione. Per questa sera sono 
! previste cinque manifesta/io 
! ni: a Kmixili. in piazza Fa 
J rinata degli Uberti. in solida-
i rietà col popolo e la gioven-
! tiì cilena: a Barberino di Mu-
! gello. nel teatro comunale. 
| per la pace nel Medio Orien 
i te e in solidarietà col jiopolo 
; palestinese; alla Caia (lei po-
' polo di Greve in Chianti, in 
•' solidarietà con 1 ponili dell' 
| America latina; a Sesto Fio 
i reatino, al cinema Grotta in 
j solidarietà con i movimenti 
i di liberazione nell'Africa au 
I strale: alla Casa del popolo 
I di Pontassieve in solidarietà 

col Vietnam e i impoli indo 
cinesi per la ricostruzione pa
cifica. 

Due immagini del X X I congresso dei giovani comunisti 

La 42a edizione si apre domani e continuerà fino al 4 maggio 

La mostra artigiana 
approda alla Fortezza 

E' prevista la partecipazione di 1800 espositori italiani e 31 paesi esteri - Gli stands 
sistemati su una superficie di 25 mila metri quadrati - Tre gli ingressi per il pubblico 

Ieri mattina presto da una cinquantina di giovani 

Palazzo occupato in Borgo San Frediano 
E' di proprietà del ministero delle Finanze - Era abbandonato da anni - Il Comune aveva cercato 
di aprire trattative con la proprietà ma senza esito - Molta improvvisazione nell'iniziativa 

Sulla facciata i tazebao e 
gli striscioni spiegano i ino 
tivi dell'iniziativa; i volantini, 
su un tavolinetto all'ingresso 
ripetono gli slogan. Dentro 
una cinquantina di giovani 
che non sanno ancora bene 
che fare girellano per le stanze 
aspettando che succeda qual
cosa tra i resti degli ultimi 
«ab i t an t i» . la polvere del
l'abbandono a sacchi neri di 
sporco pieni di pratiche, di 
carte. Qualcuno armeggia ai 
fili dell'elettricità: arriva la 
luce con una lampadina fio 
ca che rischiara Io stanzo
ne al primo piano con il sof
fitto a botte. E' il secondo 
successo desili occupanti. Il 
primo l 'hanno ottenuto la 
mat t ina presto, verso le sei 
e trenta, quando sono entrati 
nel grande stabile vuoto al 
numero 14 di Borgo San Fre
diano. l'ultimo palazzo fio
rentino occupato. 

Sessanta stanze ancora in 
buono stato nonostante che 

contro di loro si siano accaniti 
1 citasti dell'incuria e del
l 'abbandono: il legno integro 

dei soffitti, i colori dei di
pinti ancora vivi, gli stucchi 
miracolosamente quasi intat
ti. E fuori un parco semidi-
vorato dalle erbacce e balla
toi e terrazze che portano a 
ridosso dell'Arno. 

Prima dell'avvento del fa
scismo fu la casa del popolo 
di Borgo San Frediano; i più 
vecchi se lo ricordano anco
ra. Dopo il '22 divenne la 
casa del fascio, temuto pa
lazzotto di purghe e violen
ze per gli antifascisti di San 
Frediano. Dopo la liberazione 
tornò di nuovo al quartiere: 
poi passò nelle mani del mi 
nistero delle Finanze che vi 
installò alcuni uffici dell'in
tendenza. I misteri burocra
tici condannarono presto il 
palazzo alla sopravviven/a. 

! Gli uffici furono trasferiti; 
! stanze corridoi e saloni tra 

sformati in magazzini per 
enormi sacchi di polverosis
sime pratiche. AI primo piano 
ci sono anche arredi moder
ni. banconi, tavoli e vetri che 
somigliano molto a quelli di 
un laboratorio chimico. Dietro 

il portone sprangato, per an
ni non ha messo piede nes
suno. 

Uno scandalo per un quar 
tiere che ha molti problemi 
per la casa. L'amministrazio 
ne comunale ha tentato più 
volte, attraverso i canali pra
ticabili. di porvi fine. Ha scrit
to sette o otto lettere cer
cando di convincere l'inten
denza di finanza ad avviare 
t rat tat ive per la cessione o 
l'affitto dell'immobile. C'era 
già un'idea di utilizzazione: 
installarci la sede o una 
s t ru t tura del consiglio di 
quartiere. Ma al ministero 
sembra siano proprietari «dif
ficili». hanno detto «no» senza 
mezzi termini e l 'hanno ripe
tuto anche al'arcivescova-
do. anch'esso per motivi d:-
versi. interessato all'affare. 

Ora l'intendenza di finanza 
si trova di fronte inquilini 
inaspettati : per ora solo una 
cinquantina ma è facile pre
vedere — loro stessi lo p r e 
vedono — che il numero sia 
destinato a salire, anche sen
sibilmente. nei prossimi gior

ni. Per ora c'è solo una par- j 
te degli ex occupanti di via j 
Calzaioli e un gruppo consi- i 
stente di giovani che dice di 
gravitare intorno all'area di 
Democrazia Proletaria. Per lo 
stabile hanno già trovato una 
destinazione ed un nome: 
centro sociale Fausto e Jaio. 
in omaggio ai due studenti 
milanesi uccisi qualche set
t imana fa. 

I motivi politici dell'inizia
tiva li hanno spiegati ieri 
matt ina poche ore dopo l'ini-

, zio dell'occupazione. « Abbia
mo deciso di ricominciare a 
lottare sui nostri bisogni, vo-. 
gliamo farlo cercando un col
legamento nella realtà terri
toriale in cui operiamo, con 
il quartiere ». Dicono di vo 
lersi collesare con il « movi
mento » dogli studenti del'.'an 
no passato, anzi si autodefi
niscono un « collettivo di 
compagni del movimento ». 

Per il «che fare» nei pros 
simi giorni hanno molti pro-
sotti e molta fantasia. Par l ino J 

I di una serie di spettacoli, j 
j di pianoforti («ma non ab , 

biamo i soldi per affittarli»). 
di un centro di controinfor
mazione medica e psichiatri
ca da adoperare nella lotta 
a ile droghe pesanti, di un do
poscuola come centro di ag
gregazione per i bambini 

Ma l'impressione è che sia
no idee buttate là e che. 
fatto il passo, tra gli stu
denti sia ancora tutto da di
scutere e tut to rimanga aper
to agli asiti più diversi. Si 
sconta l'improvvisazione e la 
mancanza di un progetto pre
ciso, la presunzione politica 
di dare risposte al proble
ma degli alloggi a Firenze 
cominciando ad occupare e 
requisire stabili nel centro. 
• Alcuni di loro hanno già 
avviato una fitta serie di con
sultazioni con il comune e 
l'Opera. « Ma noi non possia
mo farci mol'o — d:ce il v; 
ce sindaco Colzi — I'immo 
bile è di proprietà dello sta
to ». E anche l'opera non ha 
voce in capitolo. Per gì: oc
cupanti ia controparte rima
ne quella, difficile, del mi
nistero delle Finanze. 

1.800 espositori italiani e 31 
paesi esteri parteciperanno 
alla quarantaduesima mostra 
intemazionale dell'artigiana
to, allestita alla Fortezza da 
Basso, che rimarrà aporta da 
domani al 4 maggio. Sotto
lineando queste prime cifre 
il presidente dell'Ente ino 
stra, Cesare Matteini non ha 
nascosto accenti di soddisfa
zione: «Questa edizione — ha 
detto — rappresenta il punto 
culminante della nostra atti
vità. Il padiglione della For
tezza. già collaudato e gli al
tri saloni restaurati, quello 
dei duemila e la polveriera 
ci permettono di presentare 
una iniziativa di alto livello». 
Ma una spada di Damocle 
oscilla sulla Mostra: quella 
dello scioglimento dell'ente 
previsto dalla 382. La deci 
Mone non è ancora esecutiva. 
e probabilmente slitterà nel 
prossimo semestre, ma po
trebbe anche darsi, ha af
fermato .Matteini, che questa 
sia l'ultima edizione della 
mostra. 

L'attenzione di tutti nel cor
so della conferenza stampa 
di presentazione è però ri
volta all'allestimento attuale. 
Gli esjiositori dispongono que
st'anno di 25 mila metri qua
drati, di cui 19 mila al co 
perto. Al piano inferiore del 
padiglione principale troverà 
posto il settore mercato, sud 
diviso per sezioni merceologi
che: al piano superiore sa
ranno sistemati gli stands del
le regioni, e il settore cani 
pionario. Le rappresentanze 
straniere verranno ospitate 
nel salone dei duemila. 

N'ella polveriera e in un sa-
loncino attiguo sono stati orga
nizzati una tavola calda e 
stands gastronomici. I setto
ri merceologici rappresentati 
sono i più vari: mancheran
no però, per la prima volta, 
le produzioni di mobili per 
arredamenti completi, la 
meccanica artigiana e le co
siddette « prestazioni pubblici
tarie ». 

Per tutto il periodo della 
manifestazione funzionerà un 
Ufficio commerciale perma
nente. affiancato da nei uffi
cio informazioni per il com
mercio con l'estero, mentre 
saranno assicurati i servizi 
di banca, ufficio postale, te
lefonico. spedizioni. Parallela
mente assessorati regionali, 
enti e associazioni sindacali 
e promozionali hanno organiz
zato una serie di convegni 
e di incontri sul tema dell'ar
tigianato visto sotto partico
lari ottiche. 

Qualche novità riguarda an
che la Fortezza. Per accede
re alla mostra infatti saran
no attrezzate tre entrate: 
quella tradizionale di viale 
Strozzi, un'altra a Porta 
Faenza, attraverso un ponte 
provvisorio sul fossato rea
lizzato dal comando della re
gione militare Tosco-Emilia
na, e una terza da Porta al 
Mugnone. Il Comune mentre 
sta provvedendo a sistemare 
i vialetti sul lato di viale 
Strozzi, sta completando sul
l'area che fino all'anno scor
so ha ospitato il luna-park. 
un nuovo parcheggio per au
to- L'apertura, senza alcuna 
cerimonia ufficiale è prevista 
per domani alle ore II. Que
sto l'orario giornaliero: festi 
vi dalle i» alle 23.13: feriali 
9-12.45/15-23,13. Per tutta la 
durata della mostra gli appas
sionati potranno usufruire del
lo speciale annullo postale 
concesso, come è tradizione. 
dal ministero delle Poste. 

Attacco terroristico contro l'Unione commercianti 
I Assalto terror ist ico Ieri se-
j ra in via Tornabuoni contro 
i la sede dell 'Unione del coiti-
I mercio e tur ismo provincia-
i le. Tre persone f ra cui una 
i donna poco dopo le 20 sono 

penetrate con uno strata
gemma al l ' in terno della se-

t de dell 'unione. L'uomo è sta
to r inchiuso in una stanza 
mentre I t re terror ist i hanno 
cominciato a rovistare nei lo
cali degli uf f ic i impadronen
dosi di alcuni documenti . 

Quindi hanno depositato 
due ordigni incendiari mun i t i 
di una miccia a lenta combu
stione; pr ima di appiccare i l 
fuoco hanno tracciato sulle 
pareti delle stanze alcune 
scr i t te: i Chiudere i covi 
della mil izia ant iproletar ia », 
i Più salari agli operai me
no ai bottegai » e la sigla 
t prima linea » la stessa orga
nizzazione eversiva che r iven
dicò l 'attentato alla caserma 
di polizia f Fadini » di via 

Guelfa. Le f iamme svilup
patesi velocemente hanno 
invaso le due stanze distrug
gendo in breve tempo tu t ta 

! le suppellett i l i e a l t ro mate* 
I r iale che vi si t rovava. So* 
i no intervenut i I v ig i l i dal 
: fuoco che hanno ben presto 
! domato le f iamme e hanno 
1 l iberato i l port iere che è sta-
| to colto da chock. Sul posto 

sono intervenut i anche gli 
uomini della polizia scienti
fica e della DIgos. 

Dal Nuovo Pignone no al terrorismo 
Un fermo < no » al terrorismo ed ai movi

menti eversivi che vogliono minare le basi 
delle istituzioni democratiche è stato riba
dito ieri mattina dagli operai del Nuovo Pi 
gnone. in occasione di una cerimonia che si 
è svolta all'interno della fabbrica per ricor
dare gli operai deportati in Germania dai 
nazisti. N'ella sala mensa, gremita di lavo 
raton. presenti il gonfalone del Comune di 

Firenze ed il medagliere dell'ANPI. è stato 
ricordato il sacrificio degli operai del Nuo 
vo Pignone, sacrificio che ha contribuito li 
creare lo Stato democratico dopo 20 anni di 
'.irannide fascista. 

•\1 termine della cerimonia è stata portata 
una corona alla lapide che ricorda gli one
rai del Nuovo Pignone che furono deportati 
nei campi di concentramento 

Per il Meccanotessile a Campi Bisenzio 

Prosegue il lungo confronto 
fra Montedison e sindacati 

Il confronto sindacati consi
glio di fabbrica Montedison 
per il meccanotessile a Clini-
pi Bizenzio — iniziato mer
coledì nella sede della Gali
leo di via Carlo Bini — è sta
lo sospeso per dar corso ad 
una riflessione sulle posizio
ni emerse nell'incontro. Il 
confronto riprenderà oggi al
le 15. ieri jMimeriggio ila riu
nione con la Montedison è 
proseguita per l'intera matti
nata) e questa mattina si è 
riunito l'esecutivo del consi
glio di fabbrica per fare il 
punto della situa/ione. Suc
cessivamente si è riunito an
che il consiglio di fabbrica e 
la FLM e la federazione sin
dacale unitaria. Come si ri
corderà gli impegni assunti 
dalla Montedison per la Galt-
leo comportavano la costru
zione di due stabilimenti a 
Campi Bisenzio per un in
vestimento di circa 45 miliar
di: la Galileo SpA. i cui la
vori hanno già avuto il * via » 
ufficiale, e il Meccanotessi
le per il quale si era deciso 
di procedere ad una \erifica 
in rapixirto al mercato, sen 

za porre però in discussione 
la sua costruzione. 

Mercoledì, prima dell'incon
tro con la Montedison il con 
siglio di fabbrica della Gali
leo. la FLM e la federazio
ne provinciale CGIL. CISL. 
UIL si erano incontrati con 
i rappresentanti delle forze 
politiche, dell'amministrazio 
ne di Palazzo Vecchio e del 
Comune di Campi Bisenzio. 
l'nanime la posizione assun
ta circa la validità di una 
produzione (quella dei telai 
tessili costruiti e venduti nel 
'(< nella misura di 700 uni
tà) che ha confermato il suo 
livello di qualità e di a \e re 
un suo mercato. 

Il problema essenziale po
sto per la Galileo è quello 
del mantenimento dei livelli 
di occupazione (attualmente 
lo stabilimento occupa 1800 di
pendenti) da garantire attra
verso la piena attuazione de
bili impegni assunti con l'ac
cordo del 1973 e nei successi
vi incontri, uh nm dei quali 
quello che ha vi.-to la pre
senza a Firenze del presidente 

della Montedison. senatore 
Medici. 

I due stabilimenti di Cam
pi Bisenzio. quindi devono es 
sere costruiti ed in questo 
senso devono essere appoggia 
te tutte le iniziative che van
no in questa direzione: quel
le dei sindacati e del consi
glio di fabbrica cui spetta di 
trattare con la Montedison e 
di mantenere sigili e niobi 
(itati i lavoratori: quelle del 
l'amministrazione comunale 
— cui è stato dato atto di 
aver compiuto tutti gli atti 
necessari per garantire la at 
tuazione degli accordi — al
la quale spetta il compito di 
sostenere questa battaglia che 
interessa non soltanto i lavo
ratori della Galileo, ma tut
ta la città e la stessa regio
ne. Le forze politiche hanno 
espresso la loro piena solida
rietà ed il loro impegno atti
vo. dichiarando di concorda
re pienamente con la novizio 
ne assunta dal consiglio di 
fabbrica e dai sindacati e con 
le iniziative finora portate 
avanti dall'amministrazione di 
Palazzo Vecchio. 

Sarà costruito in via Fanfani al Lippi 

Previsti tempi rapidi 
per il poliambulatorio 

ripartito") 
L'a t tuo convocato per que

sta .sera, alle 21. per discutere 
sull'impostazione del semina 
rio sui consultori »5 6 mag
gio» e stato rimandato a mer
coledì alle 21. 

E' convocato per questa se 
ra alle 21. presso la sezione 
Cecehi — via delle Porcella 
ne 43 - i l comitato d: zona 
centro Oltrarni >ui temi del 
ra t ina le situ.iz.one politica 
ed 1 lavori del comitato cen 
tra le. 

Lutto 
E' morto il compagno Ma 

n o Cavallini, organizzatore 
della resistenza, comandante 
delle SAP di Varlungo Rifre-
di, primo segretario della se 
zione « Rovezzano Varlungo». 
Giungano ai familiari le fra
terne condoglianze dei com 
pagni della sezicne e della 
nostra redazione. 

I funerali si terranno oggi 
con partenza alle 14.30 dalle 
cappelle di commiato di Ca-
r tggi . 

Per il poliambulatorio del 
Lippi si prevede che il con
siglio comunale possa appro 
\ a r e in tempi rapidi ii prò 
getto: quindi non resterà che 
attendere l'appalto per vedere 
il via ai la\ori di realizza 
zione. In questi termini gli as 
sensori Papini. Bianco e Soz 
zi rispondono ad una interro 
nazione presentata recente 
mente all'argomento dal con 
sigiiere democristiano Losi. 
Nella risposta si afferma inol 
tre che sono già state sostan 
/mlmen'e concordate con la 
dire/ione e il consiglio di fab 
brioa le forme di pagameli 
to del contributo proveniente 
dai fondi messi a disposizio 
ne dei lavoratori del Nuovo 
Pignone, in misura dello 0,7"~. 
del monto salari. 

Gli elementi di no\ità coni 
presi in questa procedura. 
spiegano gli assessori, hanno 
comunque inciso su tutto lo 
svolgimento dell'affare, dato 
che le parti interessate al 
problema (consiglio di fabbri
ca. direzione aziendale, con
siglio di quartiere numero 7. 
amministrazione comunale e 
IACP hanno tro\ato alcune 

comprendibili difficoltà a con
cretizzare in termini giuridi
ci e operativi le n*pvttì\e 

Il ritardo magg ore. lamen
tato dal consigliere democri
stiano. si è determinato prò 
prio a ca u >a della pr. miti va 
ipotesi di sistemazione del po
liambulatorio in un edificio 
da restaurare in via Perfet 
ti Ricasoli. di proprietà del-
l'IACP. Quando l'amministra-
zione decise in seguito di far 
costruire il poliambulatorio in 
via Pietro Fanfani. su un ter 
reno di proprietà comunale. 
il progetto esecutivo fu modi 
ficato. 

La nuova ubicazione, affer
manti gli assessori, favorirà 
l'uso del servizio da parte 
della popolazione, è vicina al 
la fabbrica e mantiene le ca
ratteristiche di complementa
rietà rispetto alla struttura 
polia'mbulatoriale di \ ia del
la Cupola. Il terreno è desti 
nato dal PRG ad attrezzatu
ra pubblica con indicazione 
complessiva di simbolo « Chiè
sa esistente ». L'edificio reli
gioso. eretto sul terreno vici
no. non .sarebbe comunque 
minimamente disturbato 

Tappeto di fiori ai piedi degli Uffizi 
Con un tappeto di fiori sotto il loggiato 

legli l'ffizi ed in piazza della Signoria. Fi
renze ha salutato, come è ormai tradizio
ne. la primavera. I-a * Mostra di piante 
j di fiori » è anche quest'anno uno spet
tacolo per i fiorentini e per i turisti. 

Centinaia di espositori sono venuti da 
tutta la Toscana. Piccoli e medi floricol
tori. appasMoiuti dell'arto della coltivazione. 
hanno esposto come in prestigiose vetrine i 

• loro prvxloui. E' iniziata anche la contrat 
j :azione sui prezzi delle piantine di fiori da 

appartamento e di quelle grandi, da giardino. 
I La rassegna dei fiori continuerà fino al 
• l ì apnle . Il mercato all'ingrosso dei fiori 
j freschi e delle piante da fiore e da ornamen 

io. in questo periodo, è stato quindi trasfe 
rito. E' stato temporaneamente organizzato 
«otto i portici di via Pellicceria, nel tratto 
da via Porta Rossa a via Strozzi. 

Corso 
al Gramsci 
sul pensiero 
economico 
di Marx 

La sezione toscana dell'Isti
tuto Gramsci, ha organizzato 
presso la propria sede in piaz
za Madonna degli Aldobran-
dini 8. un concorso monogra
fico su « La formazione de! 
pensiero economico di Marx» 
clic si svolgerà ogni mercole 
di dal 26 aprile al 28 giugno 
alle 17.30. 

Le lezioni, che saranno te
nute dal professor Lorenzo 
Calabi dell'Università di Pi
sa. avranno il seguente pro
gramma: 1) «Un primo ab
bozzo di critica delie cate
gorie economiche»; 2» «Pro 
pnetà privata e comunismo. 
Critica della politica e cri
tica dell'economia politica »; 
3» Scienza e utopia della 
teoria del valore »: 4> « I: 
plusvalore e i limiti del ca
pitale. Una teoria dello svi 
luppo economico e sociale »: 
5» II concetto di lavoro prò 
duttivo: 6» a Dalla teoria del 
la rendita alla nozione di 
prezzo ;>; 7» Una teoria critica 
del principio di popolazione, 
La legge generale dell'accu
mulazione capitaiistica »: 8) 
Lavoro e forza lavoro. La du 
plice legalità della produzio
ne di capitale ». 

Chi è interessato a seguire 
il corso, deve far pervenire 
alla segreteria dell'Istituto 
un'aposita scheda reperibi
le presso l'istituto stesso de 
bitamente compilata ent ro 
domani. 

Il Senato: 
i precari 

deve 
pagarli il 
ministero 

I presidi delle undici facol
tà universitarie direttamente 
interessati alla vicenda dei 
precari e chiamati in causa 
dalla circolare del rettore 
hanno espresso la loro posi
zione durante l'ultima rat 
mone del senato accademico. 
Sono convinti delia necessità 
che definiscono «ovvia» di 
aplicare le decisioni del giu
dice ma pensano che le con
seguenze economiche che ne 
derivano debbano gravare sul 
ministero e non sull'ateneo 
fiorentino. I pres.di hanno 
condensato il loro parere in 
meno di venti righe di co
municato. 

In esso si dice: <r Consta
tata l'ovvia necessità di os 
servare le decisioni del giu
dice. sottolinea d'altronde che 
il relativo peso economico 
debba gravare sul Ministero 
della Pubblica Istruzione, poi 
che se un giovamento c'è sta
to. come con-eguenza dello 
impegno e delia attività svol
ta dai contrattisti e assegni-
ati. questo riguarda l'Univer
sità nel suo insieme e non è 
riconducibile ad un - interes 
se dei singoli docenti, istitu
ti o facoltà. Il Senato acca
demico riconosce che. anco
ra una volta, il difetto di un 
chiaro intervento legislativo 
determina all 'interno della 
Università condizioni di la
voro indegne, e tensioni e di
visioni la dove invece è ne
cessaria l 'unità 

A nuovo 
ruolo il 

processo 
per Castel-
fiorentino 

II processo contro i t renta 
membr. del consiglio comu
nale di C-.ìstel Fiorentino. l'In
gegnere comunale ed una geo
metra privato è s ta to rinviato 
a nuo-.o ruolo. Il tribunale 
non e riuscito a concludere 
nel lasso di tempo prefissato 
il dibattimento. 

Anche ieri mat t ina è con
tinuato prima della sospens.o-
ne la sfilata dei testimoni di 
fronte alla corte. Tutto il pro
cesso sembra essersi ridotto 
al fatto se l'ingegnere comu
nale Smarrelli in alcuni casi. 
in cui la commissione edil;-
zia approvò progetti per la
vori pubblici redatt i dallo 
stesso si al lontanò o meno 
dalla stanza in cui era riu
nita la commissione edilizia. 

Su nove volte in cui la com-
misisone si trovò di fronte 
a questo caso, ki cinque oc
casioni risulta dai verbali che 
rfngegnere si allontanò, di
mostrando di conoscere que
sta norma. Nelle r imanenti 
occasioni ciò non si sarebbe 
verificato. Il segretario della 
commissione, Vinicio Mone-
glia, ha sostenuto che egli 
ha sempre annota to con dili
genza chi era presente o chi 
si allontanava dalla commis
sione, e non ha escluso che 
in alcuni casi non passa es
sergli sfuggito di annotare 
l 'allontanamento o l'astensio
ne di qualcuno dei membri 
della commissione. 
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